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Una tournée 
italiana per 
Eric BUY don 

ROMA — Eric Durdon sarà in 
•tournée» in Italia nei prossi­
mi giorni: si esibirà oggi a Ve­
nezia-Mestre (Palasport), a 
Roma (il 12 al «Pulladium»), a 
Firenze (il 13 al teatro «Apol­
lo») e a Milano (il 14 ni «Rol-
ling Stone»). 

Fondatore, all'inizio degli 
Anni Sessanta, degli «Ani» 
mais», Durdon gode ancora, a 
distanza di 20 anni da «The 
house of the rising sun», di 
una notevole popolarità dovu­
ta in gran parte al «feeling» 
che riesce a instaurare con il 
pubblico. 

Morto Henry Wilcoxon 
uno degli attori 

preferiti da De Mille 
BURBANK (California) — L'attore Henry Wil­
coxon è morto martedì a Burbank (California) 
all'età di 78 anni in seguito ad un attacco car­
diaco. Wilcoxon, nato e cresciuto nelle Indie 
occidentali, cominciò la sua carriera calcando 
le scene londinesi. Si trasferì nel 1934 negli Sta­
ti Uniti, portatovi dal grande regista e produt­
tore cinematografico Cecil B. De Mille per in­
terpretare Antonio nella prima versione sono­
ra di «Cleopatra», regia dello stesso De Mille. 

Wilcoxon fu Riccardo Cuordileone in un al­
tro film di De Mille, «I crociati» e fu quindi 
produttore associato dei due film del regista 
americano «Il più grande spettacolo del mon­
do» e «I dieci comandamenti». Tra le altre sue 
interpretazioni: «Msr. Miniver», «L'ultimo dei 
Moicani», «Viale del tramonto» e «Gerico». 

Salce ha terminato 
il suo nuovo film: 
una satira sulle tv 

ROMA — Uscirà sugli schermi intorno a Pa­
squa il primo film che Luciano Salcc ha girato 
dopo la malattia (ictus cerebrale) che lo colpi il 
27 agosto scorso a Salsomaggiore, dove faceva 
parte della giuria del concorso «Miss Italia». La 
pellicola, che è stata girata quasi interamente 
in interni a Roma, si intitola «Vediamoci chia­
ro» ed ha per protagonista Johnny Dorclli noi 
panni del proprietario-presidente di una televi­
sione privata che, colpito da cecità, viene para­
dossalmente illuminato sulla realtà che lo cir­
conda e sulle trame ordite contro di lui. 

Il regista ha detto anche che la malattia gli 
ha impedito di portare sulle scene con Vittorio 
Caprioli l'annunciata commedia «I ragazzi ir­
resistibili» di Neil Simon, ma non di portare 
avanti la trasmissione radiofonica «Black out». 

SAFA-Palatino 
La Gaumont 
se ne disfa? 

ROMA — Nonostante il fitto 
silenzio «diplomatico» che cir­
conda «casa Gaumont», i pro­
blemi economici e gestionali 
nei quali l'affiliata della casa 
cinematografica francese si 
dibatte da tempo, continuano 
a crescere di mese in mese. 

Cancellata di fatto, da qual­
che tempo dal suo spazio di a-
zione la produzione e in parte 
anche la distribuzione, sem­
bra che ora la Gaumont Italia 
voglia disfarsi del suo quartier 
generale, la SAFA-Palatino, 
dove sorge anche un centro di 
produzione televisiva. 

Anche se la notizia non vie­
ne per ora né confermata né 
smentita dal responsabili del­
la Gaumont, sembra che l'a­
zienda stia cercando cosi di far 
fronte al suo ingente deficit e-
conomico, che qualcuno valu­
ta intorno ai 60 miliardi di li­
re. 

La Gaumont fece il suo in­
gresso alla SAFA-Palatino cir­
ca quattro anni fa insieme al­
la «Finmedia», una società a 
capitale cooperativo, con la 
quale stipulò un contratto di 
affitto annuo con un accordo 
che prevedeva inoltre la costi­
tuzione di una società di ge­
stione al 50 per cento tra Ren­
zo Rossellini, allora presidente 
della casa cinematografica, e 
Francesco Artibanì. membro 
della presidenza della Lega 
delle cooperative per la sezio­
ne culturale. 

In un secondo tempo la 
Gaumont rilevò il 20 per cento 
delle azioni della «Finmedia-, 
ed è proprio di queste azioni (il 
cui valore si aggira intorno al 
miliardo) che la casa cinema­
tografica si vorrebbe adesso 
disfare. 

Per il momento però, alme­
no a Roma, i «giochi» sono fer­
mi (sono stati «congelati» an­
che i licenziamenti previsti) 
in attesa che si definisca defi­
nitivamente la situazione del­
la Casa madre, che dovrebbe 
cambiare quanto prima asset­
to proprietario. Da quasi tre 
mesi infatti sono in corso a Pa­
rigi trattative tra il maggior 
azionista della Gaumont, il fi­
nanziere Seydoux, e il presi­
dente della multinazionale 
•Hachette», Legarder, per la 
cessione del pacchetto aziona­
rio di controllo. Insomma, 
tempi duri per la Gaumont. 

Videoquida 

Raiuno-Canale 5 

Dante e 
Beatrice 
contro 
Milly 

Carlucci 
Al Paradise, immaginario locale notturno di Raiuno dove si 

consumano i •numeri> spettacolari del sabato di Stato, stasera ci 
saranno anche Dante e Beatrice. Si tratterà di un modo — dichia­
ra Meurizio Micheli — per interpretare i problemi della coppia 
(sic!) in chiave originale. Prendiamola per una delle migliori bat­
tute del comico, che vestirà alla Alighieri accompagnato da Ales­
sandra Panaro (Beatrice Portinari). Tra gli altri numeri del varie­
tà condotto da Oreste Lionello, ia presenza dei corazzieri della 
Repubblica che giustamente saranno accolti dalle gemelle Kessler, 
mentre la brava Bonnie Bianco canterà (o ballerà?) «Il lago dei 
cigni». Il tutto sotto la ferrea regia di Antonello Falqui. È cosa 
risponde Canale 5 con la sua Risatissima? Bisogna ricordare che di 
questi tempi si è scatenata di nuovo la rivalità televisiva perché si 
tratta di un periodo di rilevamento dei dati di ascolto: chi riesce a 
toccare in questi giorni il massimo, avrà i migliori contratti pubbli­
citari. E la legge del mercato, ma sarebbe più divertente anche per 
il pubblico se a competere ci fossero formule diverse e non come 
succede, varietà contro varietà e film contro film. Comunque or­
mai il livello dei programmi, oltre che il loro genere, si sta appiat­
tendo sui livelli di una onorevole professionalità. Eccovi la scaletta 
di •Risatissima»: Milly Carlucci (nella foto) burrosa e veloce, can­
terà, ballerà, presenterà assistita dal comico pugliese Lino Banfi, 
in risalita di popolarità, e da Renato Pozzetto, Massimo Boldi, Rie 
e Gian, Brian e Carrison e il mago Silvan. Vi basta? 

Raiuno, ore 14,30 

Quattro 
delitti 

perfetti per 
Hitchcock 

In attesa dei cinque film di Hitchcock •riesumati» dopo anni di 
attesa (che presto arriveranno anche Italia) accontentiamoci di 
questo mini-ciclo pomeridiano dedicato al grande Alfred. Le 14,30 
(orario della messa in onda su RAI 1, ogni sabato) non sono forse 
il momento più adatto al mago del brivido, ma Hitchcock non se ne 
farà un problema: i suoi film sono comunque garanzia di spettaco­
lo raffinato. 

SÌ parte oggi con Delitto per delitto (1951, con Farley Granger 
e Robert Walker). È un film tra i più riusciti del regista, con un 
soggetto affascinante; un campione di tennis e un ricco giovanotto 
si incontrano in treno e il secondo propone un macabro patto: 
ognuno eliminerà, per conto dell'altro, uno scomodo parente. Il 
tennista rifiuta ma la macchina del delitto andrà avanti da sola... 

Ecco in breve gli altri tre titoli: Paura in palcoscenico (1950, con 
Jane Wyman e Marlene Dietrich; un omicida riesce a mettere 
l'una contro l'altra la moglie dell'ucciso e la sua cameriera), // 
prigioniero di Amsterdam (1940, con Joel MacCrea e Herbert 
Marshall; giovane reporter indaga sull'omicidio di un leader del 
movimento pacifista. È uno dei film di Hitchcock meno visti, forse 
il recupero più curioso del ciclo), // ladro (1957, con Henry Fonda 
e Vera Mìles; un pacifico suonatore di contrabbasso viene scam­
biato per l'uomo che ha rapinato un'agenzia di assicurazioni; per 
un cumulo di circostanze non riuscirà a dimostrare la propria 
innocenza, finché...). 

Raidue, ore 22.50 

Rosa sempre 
più nuda 

col «Cappello 
sulle ventitré» 
«Il cappello sulle ventitré», spettacolo della notte di Raidue (ore 

22.50). propone alcuni ospiti musicali che sono reduci da Sanremo: 
una è la solita Iva Zaniccht. l'altro il giovane Enrico Ruggeri che 
dopo avere scritto tante canzoni (tra te quali ricordiamola fortu­
nata Mare d'inverno cantata da Loredana Berte), ora presenta in 
proprio, con la sua voce e la sua faccia, le sue composizioni. Tra gli 
altn numeri proposti ricordiamo Rosa Fumetto, famosa spoglia­
rellista e presenza spiritosa, che sì esibirà al suono della canzone 
«C'est si bon». 

Raiuno, ore 22.10 

La legge 
«180»: chi 
la vuole 

cambiare? 
Il Tarn Tarn della TV che 

rimbalza le notizie nello spazio 
del piccolo schermo questa set­
timana (Raiuno ore 22.10) par­
la di riforma psichiatrica, cioè 
della legge 180 che ha portato il 
nostro paese all'avanguardia 
nel campo della cura e del rin-
serimento dei malati. La scalet­
ta annuncia «luci e ombre* della 
legge, ma la realtà è che coloro 
che hanno da sempre avversato 
la legge e ne hanno anche impe­
ditola piena attuazione, ora so­
stengono che la «180* ha fallito. 
Un altro servizio ugualmente 
interessante è dedicato ai gio­
vanissimi che •amoreggiano* 
con il computer. 

Raiuno, ore 14 

Ecco Marco 
Ferreri, 

dalla parte 
delle donne 

La rubrica settimanale del 
TGl «Prisma», che si occupa 
tutti i sabati alle 14 di spettaco­
lo e varietà, oggi ospita il regi­
sta Marco Ferreri che. dopo il 
successo di Storia di Piera, sta 
già lavorando a un nuovo film 
con la Schygulla e Ornella Mu­
ti. Il titolo è «li futuro è donna». 
un titolo che lascia chiaramen­
te capire come Ferreri prosegua 
il suo discorso diciamo «femmi­
nista». Altri numeri proposti: la 
prima di Assassinio nella cat~ 
tedrale con Giulo Bosetti; l'ul­
timo LP di Fabrizio De André; 
le classifiche dei dischi e la bor­
sa dei film. 

Il film 

Una drammatica inquadratura di «Testament», di Lynne Littman 

Il film Esce «Testament», ma non è la copia di «The Day After». 
Non ci sono effetti speciali: solo la lenta agonia di una famiglia 

La Bomba, sottovoce 
TESTAMENT — Regia: Lynne Littman. 
Sceneggiatura (basata sul romanzo di 
Carol Amen «The last testament-): John 
Sacret Young. Interpreti: Jane Alexan­
der, William Devane, Ross Harris, Roxa-
na ZaL Musiche: James Horner. Foto* 
grafia: Steve Porter. USA. 1983. 

Cercando, inutilmente, di battere sul 
tempo la Titatus che il 10 febbraio ha lan­
ciato in 160 sale contemporaneamente 1' 
ormai notissimo The Day After, la Para-
mount-Italia aveva fatto doppiare in fret­
ta l'altro film americano sulla Bomba, Te­
stament, prodotto da una piccola casa in* 
dipendente e prontamente distribuito 
dalla potente major hollywoodiana. Il 
bello è che il film esce solo ora in Italia, 
alla chetichella, sopraffatto dagli strabi­
lianti incassi di The Day After. Che cosa 
vuol dire questo? Che il «genere» sia già 
finito? Forse. È certo però che le grandi 
compagnie statunitensi avevano fiutato 
l'affare e si erano mosse di conseguenza. 
La gente chiede la verità sulla Bomba? 
Bene, noi gliela diamo, condita in tutte le 
salse, con effetti speciali o senza, al cine­
ma o in tv. magari con dibattito finale. 
Adesso pare che il ciclone sia passato e 
che il «filone» — punto di incontro di le­
gittime preoccupazioni sul futuro del no­
stro vecchio pianeta e di esigenze di mer­
cato — sia avviato a rapida decadenza. 
Farci sopra la morale, scomodando maga­
ri Adorno e Horkheimer, appare tutto 
sommato inutile, a meno di non accettare 
per intero la posizione polemica del ci­
neasta britannico Peter Watkins, secondo 
il quale *fingere la guerra è ridicolo, per­
che la paura non è critica e crea anzi la 
convinzione che la morte nucleare sia i-

Programmi TV 

nevitabile». Sarà... 
E veniamo a Testament, che potremmo 

quasi definire la versione «da camera» di 
The Day After. Non potendo contare su 
un budget miliardario, la giovane cinea­
sta Lynne Littman (moglie di Taylor Ha-
ckford, regista di Ufficiale e gentiluomo) 
ha puntato la cinepresa su una micro-
realtà americana, immaginando la lenta 
agonia di un paesino a pochi chilometri da 
San Francisco, Hamelin, colpito di rifles­
so dai micidiali effetti della bomba atomi* 
ca. Niente missili che squarciano il cielo, 
né ondate di fuoco e neve radioattiva: in 
Testament, l'ordigno che scoppia lontano, 
sulla Baia, è solo un lampo accecante, 
preannunciato da un cartello rosso appar­
so in tv con sopra scritto «Alert». 

Comincia così «il giorno dopo* della fa­
miglia Wetherly (del padre, che era a San 
Francisco per lavoro, non si saprà più 
niente). Ad Hamelin tutto sembra norma­
le, intatto. La comunità è salva, ma che ne 
è dell'America? «Del territorio a est dell' 
Iowa non ho notizie», segnala il vecchio 
radio-amatore. Memori dei ridicoli «con­
sigli pratici su come sopravvivere alla 
bomba» reclamizzati dalla propaganda 
del Pentagono negli anni Cinquanta, i cit­
tadini razionano pile, provviste e medici­
nali. Tutto si rivela inutile. Simile alla 
peste, l'infezione radioattiva aggredisce i 
più debolL E così Carol Wetherly (è la 
brava attrice Jane Alexander) vede pri­
ma spegnersi come un cerino il piccolo 
Scottie, poi l'altra figlia Mary Liz, poi gli 
amici più cari. Qualcuno fa rifornimenti 
alla pompa di benzina, ma per andare do­
ve? La maestra continua le prove del Pif­
feraio di Hamelin per esorcizzare la mor­
te, ma che senso ha? Nell'atmosfera strug­

gente si può solo attendere di morire, cer­
cando di salvare l'ultimo barlume di te­
nerezza. 

Lento, oggettivo, tutto racchiuso in una 
dimensione familiare, Testament rivela 
sin dall'inizio la vocazione televisiva di 
film a basso costo. Il New York Times ha 
parlato, in-proposito, di «poesia dell'olo­
causto*, criticandone lo stile solenne, le 
accensioni «lacrimogene*, la sostanziale 
inverosimiglianza. Rilievi pertinenti, an­
che se bisogna aggiungere che alla Lit­
tman non interessava filmare gli effetti 
più sconvolgenti dello sterminio nuclea­
re. E infatti in Testament non si vede mai 
un cadavere, chi cessa di vivere scompare 
dentro un lenzuolo bianco, lasciando la 
tenacia di resistere a chi resta. È la fami­
glia — una famiglia che si spegne — la 
vera protagonista del film, vista come ul­
tima cellula di vita, di solidarietà, di spe­
ranza. Testament è una sorta di «lessico 
nucleare», dove ogni gesto, anche il più 
insignificante, riporta alla mente (attra­
verso un montaggio che mostra spezzoni 
di home-moine-al rallentatore) momenti 
familiari di felicità che non torneranno 
mai più. Qualcuno l'ha definito un poema 
in confronto a The Day After e ha citato il 
cinema di Ozu. Diciamo più semplice­
mente che Testament documenta il ver­
sante privato della morte atomica, reso-
contandone in forma quasi diaristica stu­
pori, paure e impotenza. Da questo punto 
di vista «urla* di meno e commuove di 
più. Ma entrambi finiscono col dire la 
stessa cosa: e cioè che, con la Bomba, il 
«giorno dopo* non esiste. 

Michele Anselmi 
• Al cinema Eden di Roma. 

D Raiuno 
10.00 VADO A VEDERE IL MONDO. CAPISCO TUTTO E TORNO 
10.50 I PERCHE DELLO SPORT • L'aGmentanone 
11.05 IL TENENTE SHERIDAN • La don-a di quadri 
12.00 T61 - FLASH 
12.05 LA SIGNORA DEL CASTELLO GRANTLEIGH 
12.30 CHECK-UP - Un programma di mediana 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PRISMA - Conduce Leno Bet-sar-
14.30 DELITTO PER DELITTO - Film 
15.10 ARTISTI D'OGGI - Giuseppe Gavam 
16.30 SPECIALE PARLAMENTO - Di Gastone Favero 
17.00 TGl - FLASH 
17.05 IL SABATO DELLO ZECCHINO 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18.20 PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 
18.40 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduce Sammy Barbot 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 AL PARADISE - Con Afice ed Eneo KessJe-. Bo.ru» Bianco 
22.00 TELEGIORNALE 
22.10 TAM TAM - A cura di Na-o Cnscentt 
23.00 CAMPIONATO A l DI PALLACANESTRO 
23.45 TGl NOTTE • CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10.30 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
10.45 IL SABATO - Appuntamento m drena 
12.30 TG2 START - Muoversi: come e perché 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 TG2 - BELLA ITALIA - Otta, paesi, uomini, cose 
14.00 OSE - SCUOLA APERTA 
14.30 TG2- FLASH 
14.35 SABATO SPORT - Momenaro detta Bisaccia: Ciclismo CamprteDo 

Matese- Campionati di Freestyie 
1S.15-18.30 SERENO VARIABILE - Con Maria Giovanna Elmi 
17.30 TG2- FLASH 
17.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.30 TG2 - SPOftTSERA 
18.40 CUORE E BATTICUORE - Telefilm con Robert Wagner 
19.4S TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 THE EDOfE CHAPMAN STORY - F«Vn 
22.40 TG2- STASERA 
22.50 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Spettacolo deRa notte 
23.4S TG2-STANOTTE 

20.15 PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 
20.30 FESTIVAL INTERNAZIONALE DEL CINEMA - Da BerSno 
21.30 TG3 - Intervallo con: Bubb&es 
22.05 UN UOMO VUOL SAURE - Con Math-su Camera 
23.05 DI GEI MUSICA - The Band of Jocks 

• Canale 5 
10 «Giorno per giorno*. telefilm; 10.30 «Alice», telefilm: 11 «Lou 
Granfa, telefilm: 12 «Simon Templari. telefilm: 13 «Il pranzo è servi­
to». gioco a premi; 13.30 Telefilm: 14.30 Film «Due ragazzi che si 
amano», con Anteee Alvina; 15.30 «Arabesque» telefilm; 16.30 «T.J. 
Hooker». telefilm; 17.30 Record, settimanale sportivo; 19 «Giorno per 
giorno», telefilm; 19.30 «Zig Zag*. gioco a quiz condotto da Raimondo 
Vianeflo: 20.25 «Risatissima». varietà con Massimo Boldi. Mary Car­
lucci: 22.40 Super Record; 23.30 Incontro di boxe per il empionato 
europeo pesi leggeri; 1.00 telefilm. 

D Retequattro 
8.30 «Gold»* Gold», cartoni animati; 9 «Operazione sottoveste», tele­
film; 9.30 «Casa dolce casa», telefilm; 10 «Chico». telefilm; 10.30 
«Fantasaendia». telefilm: 11.30 FUm «Arrivano i dottorila, con Alberto 
Sordi e Nino Taranto: 13.30 «Maria Maria», telefilm; 14 «Magia». 
telefilm; 14.50 Sport: Caccia al 13. replica; 15.15 Sport: Calcio spet­
tacolo: 16.15 Sport: Vincente e piazzato: 16.45 Sport: ABC Sport; 
17.20 cartoni animati: 17.50 telefilm; 18.50 telefilm: 19.30 Speciale 
Disney: Paperino e figli; 20.30 «A Team», telefilm; 21.30 FUm; 23.30 
F*r» «L'altra faccia del padrino», con Lino Banfi. 

D Italia 1 
11 «Phylhs». telefilm. 12 «Gli eroi di Hogan», telefilm: 13 Bim Bum 
Barn: 14 Sport: Sottocanestro. Calcio Mundial: 16 Bim Bum Barn; 
17.40 «Musica èl». con Maurizio Seymandt; 18.40 «Simon «V Simon», 
telefilm; 19.50 telefilm; 20.25 telefilm; 21.30 «Magnum P.L», tele­
film; 22.30 «Drive m» (replicai; 0.30 «De* Jay Television», video 
music, con Cteudro Cecchetto. 

D Telemontecarlo 
12.30 Sabato sport: 17 «Ammers». documentario: 17.50 Discoring. 
Telemenù. Bianco, rosso, rosato: 19.10 Notizia Flash; 19.20 «Il princi­
pe reagente», telefilm: 20.20 «Capito!», sceneggiato: 21.20 «Le bri­
gate del tigre», telefilm; 22.15 Film «E una sporca faccenda, tenente 
Parker!», con J. Wayne e E. Albert, 

D Raitre 
14.55 TRENTO: NUOTO - Meettng di nuoto 
15.55 OSE: IL TONO DELLA CONVIVENZA 
16.25 OSE; RACCONTIAMO LE CITTA - Pisa 
16.65 I RACCONTI DEL TERRORE • Film di Roger Corman. con Vmcent 

Price. Peter lorre 
18.25 IL POLLICE • Programmi visti e da vedere 
19.00 TG3 - Intervallo con: Bubbbes 
19.35 GEO • L'avventura e la scoperta 

D Euro TV 
7.30 «tupin M». cartoni animati: 12 «Agente Popper», telefilm: 13 
Sport: Catch, 18 «Lamù». cartoni animati; 18.30 «Tigermana. cartoni 
animati; 19 «L'incredibile Hulk». telefilm; 20 «Lupin UT», cartoni anima­
li; 20.20 Film «fi gufo e la gattina», con Barbara Streisend a George 
Segai, 22.20 Sport: Catch: 23.15 Tutto cinema; 23.20 Rombo TV. 

Torna ma delude la 
coppia Travolta-Newton John 

Che noia 
Travolta 

in paradiso 

Olivia 
Newton-John 
in una scena 

di «Due 
come noi» 

con John 
Travolta 

DUE COME NOI — Regia e 
sceneggiatura: John Her­
zfeld. Interpreti: John Tra­
volta, Olivia Newton-John, 
Charles Durning, Oliver 
Reed, Beatrice Straight, Scat-
man Crothers. Adattamento 
musicale: Patrick Williams. 
Fotografia: Fred Koene-
kamp. USA. 1983. 

Certo che ce ne vuole dijta-
lento» per confezionare "un 
film cosi brutto e scombinato 
avendo a disposizione un cast 
di prim'ordine nel quale, oltre 
ai divi «in calando» John Ira-
volta e Olivia Newton-John 
(mai più insieme dai tempi di 
Grease), spiccano attori del ca­
libro di Charles Durning, Oli­

ver Reed, Beatrice Straight e 
Scatman Crothers. Per la gioia 
degli esperti in «record cata­
strofici*. il nome da premiare 
oggi è quello dell'ex attore di 
telefilm e sceneggiatore John 
Herzfeld, il quale è riuscito 
chissà come a strappare ai pro­
duttori il credito necessario 
per debuttare sugli schermi 
con questo Due come noi (in 
originale Second chance), ta­
voletta, con morale incorpora­
ta, sulla bontà degli uomini in 
terra e sulle bizze del buon 
Dio. 

Già perché, pasticciando 
con il Lubitsch di R cielo pud 
attendere e con il Capra di La 
vita è meravigliosa, Herzfeld 

Scegli il tuo film 
THE EDDIE CHAPMAN STORY (RAI 2. ore 20.30) 

Doppio gioco di un ladro durante la seconda guerra mondiale: 
offre i propri servigi sia al servizio segreto tedesco che all'Intelli­
gence Service londinese. Entrambi lo accettano. Un film di spio­
naggio realizzato con gusto (il regista è Terence Young, inglese; la 
produzione è a metà tra Francia e Gran Bretagna) e servito da 
ottimi attori: il protagonista è il bravo Christopher Plummer. tra 
gli altri segnaliamo Romy Schneider, Yul Brinner, Cert Froebe e 
Trevor Howard. 
I RACCONTI DEL TERRORE (RAI 3, ore 1655) 

Tre storie imbastite dal solito Roger Corman sui racconti di 
Edgar Allan Poe. Morella: un vedovo ripudia la figlia, ma U moglie 
(morta) compie vendetta. // gatto nero: marito tradito mura vivi 
moglie e amante, ma non è tranquillo; perché il micio lo guarda 
male? // caso del sig. Valdemaro ovvero, come diventare immortali 
grazie all'ipnosi. Tra gli attori i soliti «mostri*, Vincent Prie*, Peter 
Lorre e Basii Rathbone, oltre alla graziosa Debra Paget, 
UN AMERICANO A ROMA (Retequattro, ore 21.30) 

Sì, è proprio lui, Ferdinando Monconi detto «l'amengano», vaie 
a dire il personaggio più famoso di Alberto Sordi in un film che, nel 
suo piccolo, ha fatto epoca. Chissà se il film riesce ancora, a distan­
za di tanti anni (è del '54) a far sbellicare dalle risate? Occhi 
comunque al Nando in questione, che a furia di «fare l'americano» 
finirà in cima al Colosseo, ormai del tutto fuori di testa, minac­
ciando di buttarsi se non lo mandano a Kansas City. Regia dì 
Steno. 
ARRIVANO I DOLLARI (Retequattro, ore 11.30) 

Altro titolo americaneggianie e altra performance di Alberto 
Sordi tre anni dopo (nel 1957) qui affiancato da Nino Taranto. Isa 
Miranda e Mario Riva. Ma qui il regista è di classe inferiore 
(Mario Costa, esperto di film-opera) e U comicità è meno frizzan­
te. 
LA DONNA FANTASMA (Italia 1. ere 9.30) 

Robert Siodmak, il bravo regista della Scoia a chiocciola, à 
cimenta nei suo genere preferito, il giallo con truci risvolti psicolo­
gici. Un uomo viene condannato a morte per l'omicidio della me-
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D Rete A 
9 Mattinata con Rate A; 14 Telefilm; 15 Film «Violenza in campo», con 
Ben Johnson e Larry Hegmen; 17 «Spece Gemesa: giochi a premi: 18 
•Anche i ricchi piangono», telefilm; 20.30 Film; 22.15 «L'ora (R K-
teheock». telefilm; 23.30 Film «Arrivan le regene», con Bob Hope. 

;lie. Un ispettore di polizia e la sua segretaria sono però convinti 
Jella sua innocenza e si mettono sulle tracce del vero colpevole. 
Non vi riveliamo come va a finire. Vi diciamo invece che il film è 
del 1944 e che gli interpreti sono Ella Raines, Franchot Tone, Alan 
Curtis e Elisha Cook. 
VIOLENZA IN CAMPO (Rete A. ore 15) 

Uno dei tanti filmetti sportivi che mamma America sforna come 
il pane. Un giovane diviso tra studio e sport si barcamena tra i 
consigli del padre e quelli dell'allenatore. Regia di Jerrold Free-
dman (1973), gli interpreti sono Ben Johnson e Gary Busey. 
L'ALTRA FACCIA DEL PADRINO (Retequattro, ore 23.30) 

Solo per chi soffre di insonnia. Una volta il cinema italiano 
aveva la mania delle parodie: in questo caso (1973), diretti da 
Franco Prosperi, intervengono Lino Banfi, Minnie Minoprio e il 
povero Alighiero Noschese. L'anno successivo Coppola li avrebbe 
spazzati via con lo splendido Padrino II. 

immagina che un brutto gior­
no, lassù nell'alto dei cieli, 1' 
Essere Supremo decida di sca­
tenare un secondo diluvio uni­
versale per dare una ripulita 
al pianeta Terra, ormai irri­
mediabilmente corrotto. Una 
schiera di angeli custodi, capi­
tanata dal buon Charles Dur­
ning, è però meno pessimista 
sul conto dell'umanità e ottie­
ne dal «boss» (lo chiamano co­
si) un rinvio della drastica pu­
nizione: in cambio, i quattro 
serafini si impegnano a trova­
re, nel giro di una settimana, 
due persone dolci e pulite in 
grado di attestare la sostanzia­
le onestà del genere umano. 
Le due «cavie» scelte sono na­
turalmente John Travolta e O-
livia Newton-John: il primo è 
un sedicente inventore di inu­
tili marchingegni domestici 
inseguito da un gangster a cui 
deve 13 mila dollari; la secon­
da è una cassiera di banca, a-
spirante attrice, carina e im­
pulsiva. Disperato e terroriz­
zato, Travolta, pur di saldare il 
debito, s'improvvisa rapinato­
re e, maldestramente, ruba i 
dollari che gli servono. Ci pro­
va; giacché la ragazza-cassie­
ra, più furba di lui, glieli soffia 
sotto il naso. Quando si incon­
trano di nuovo, complice l'ar­
cangelo Durning, i due prima 
litigano di brutto, poi finisco­
no a letto insieme. È fatta. Tra­
volta ama Olivia e ciascuno 
dei due dimostra verso il par­
tner un affetto sincero e disin­
teressato. Dio può essere sod­
disfatto. Ma i quattro angiolet­
ti, scesi a New York, non han­
no fatto i conti col Iuciferino 
Oliver Reed. un Satana ele­
gantemente kitsch che fa e di­
sfà a proprio piacere... 

Sciocchino e stereotipato (al 
solito, l'Essere Supremo ascol­
ta Haendel e cita lo Shake­
speare di Riccardo II e di JI 
mercante di Venezia immerso 
nella luce divina), Due come 
noi sembra un costoso pronto-
video allestito per lanciare le 
canzoncine scipite di Olivia 
Newton-John; per il resto si 
ride poco, il Lubitsch touch è 
un ricordo lontano e John 
Travolta in versione brillante 
resta sempre il bullo in canot­
tiera che e. Per dare un mini­
mo di eleganza in stile anni 
Trenta all'apologo-favoletta 
servivano forse due attori me­
no inespressivi e caratterizzati 
(ti aspetti sempre che da un 
momento all'altro si mettano a 
ballare) e una sceneggiatura 
più sofisticata. 

Dal canto loro, i quattro an­
geli (più il diavolo) fanno, po­
veretti, ciò che possono; bloc­
cano persone a mezz'aria, 
combinano scherzucci e resu­
scitano cadaveri. Ma sono mal 
serviti da un tecnico degli ef­
fetti speciali che, a parte qual­
che lampo «celestiale», non sa 
far altro che ricorrere al vec­
chio bricchetto della pellicola 
accelerata alla rovescia per 
dare l'idea del tempo mano­
vrato a fin di bene. 

mi. an. 
# Ai cinema Ambassade. Ar i -
ston. Rovai di Roma. 

Radio 

• RADIO! 
GIORNALI RADIO: 6.02. 7. 8. 10. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23: 
6.46 Ieri al Parlamento; 7.15 Qui 
parta 1 Sud: 7.30 Edìcola del ORI: 
10.15 Black-out; 10.55 Asterisco 
musicale: 11 Lettere a spazio aper­
to; 11.10 Incontri rm-ncafi; 11.44 
«La lanterna magica*: 12.28 G. Gu­
sti «Un arrabbiato deTOTtocento»; 
13.20 Ma$ter; 14.03 St-mmertime; 
14.40 Master: 15.03 Varietà varie­
tà: 16.30 Doppiog-jco; 17.30 Au­
toradio; 18 Obiettivo Europa; 18.30 
Musicalmente voBey; 19.15 Start: 
19.25 Ascolta si fa sera; 19.30 Mo­
saico musicate: 20 Black-out: 20.40 
G siamo anche noi: 21.03 «S» come 
salute: 21.30 Gtaao sera: 22 Stasera 
ad Abbazia dt Rosami: 22.28 Tea-
-mec «• calcio su maccheroni». 

• RADIO 2 
GIORNALI RAD»; 6.05. 6.30. 
7.30. a 3 0 . 9.30. 11.30. 12.30. 
13.30. 16.30. 17.30. 18.20. 
19.30. 22.30; 6. B labvinto: 7 D 
boss-tino del mare: 8 Gtocate con 
noi; 8.05 OSE: Intarma; 8.45 MA- e 
una canzona; 9 06 Spanonbero: 
«Rapporto citta-carripagna*; 9.32 
He&apopping - Radodue '84; IO 
Speciale GR2 - Moton: 11 long 
play-ng hit: 12.10-14 Programmi re-
oionai: 12.45-15.45 Hit parade; 15 
Un cuore nel pianoforte: 15.30 GR2 
Parlamento Europeo; 16.32 Estra­
zioni osi lotto: 16.37 Speciale GR 2 -
AgricoRura: 17.02 MA» e una can­
zona; 17.32 Invito a teatro: La sel­
vaggia: 19.50-22.50 «Da sabato a 
sabato»; 21 Musiche di Strami. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45.11.45.13 45.15.15.18 45. 
20.45. 23.53. 23.58; 6 Preludo; 
6.55. 10.30 Concerto bel marono: 
7.30 Prima pagata; IO n mondo deJ-
r economi*: 12 Pomengg-o musice­
le: 15.18 Controsport; 15.30 Fol-
kconcerto; 16 30 L'arte in questio­
ne; 17-19.15 Spanotre: 18.45 
Quadrante •ntarnanon-*»: 21 Rasse­
gna deSe nvrste: 21.10 Kasseter 
Musatage 1983 • Libri novità: 
22.45 L'estraneo: 23 R Jan. 
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